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la è passata. Il cuore è ancora 

attanagliato dalla visione 
È della calamità abbattutasi sul 
a almeno non trepida più nella 

| Mao i Îl disastro assuma proporzioni 
Mi Pose, di quelle ‘che già conoscia- 
Upi *ngono e verranno ancora noti- 

n i po Jatture nuove non si rea-' 
0. Il tempo si è rimesso, i fiù- 

"nti ‘tscono con rapidità; molti tor- 
e zl, sono restituiti allo stato nor 

Cr 

Utte di bbacetà nella dica 
Vla grave sventura — come ie- 

‘tammo — toccò ad un lembo 
agi Tineia di Venezia. Lia breccia 
) °° dal Tagliamento nella diga 

Bio onda destra — all’altezza’ di 
E° — misura circa 70 metri di 
i 

Og; Verso questo vareo un vero la- 
del *îqua limAcciosa si è abbattuto su 

ertosissime campagne, vittime 
Precibitazione atmosferica che 

lb st balpena sfiorate. Poco più sotto, 
€ di Portogruaro, martedì 

è Polvere. 

[are guaio era costituito dal fat = 
esta enorme massa d’acqua 
‘Fa uno sfogo rapido di defluen- 

so ®ceiava un ingorgo che avreh- 
| Sommerso. 

io folla forovia tagliato 
gli "0 Ticonrere ‘ad-un rimedio -@rodi- 

Ù ci tare il terrapieno della ferro- 
) pETuaro- -Cervignano per dar 

all’acqua devastatrice. Il 
0 o "a è stato rotto tra S. Michele 
blica, tati sita al di là del ponte di 

Sla, € Fossalta diPortogruaro. 
Ur ®tbida corrente che s’elevava 
"to più ebbe libero il passo, e vene 
ln 1 danni invalutabili. 

lv tde istrazione:. ferroviaria ora 
i al trasporto della ghiaia ne- 

î timettere i in efficineza il ter- 

aborto, essendo più necessario - to 

Tenist 
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| "i però Sono sempre ingenti. Per 
D ite ME botta controllare’ neseu- 

{ 

* dis î, ma si nutrono forti timori 
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È la. breve. Le campagne di 
it: Come dicemmo ieri, ‘song 
le p Li Overi lussureggianti vigne- 

lion, aleune compagnie di lagunari 
A me tal x tutta possa per otturare 

o % lla di 70 metri ia si era a- 
La st HA atgine, — dI 

i tPai die (lobie e è ‘tobiàt) ‘& sono DE 
ono, travolti dalla corrente, 

MW “quini ed ovini, Danneggiata 
U pussa di S. Giorgio e sareb- 
dir È a quanto ei sì' ‘riferi- 

de die: x 
# 

N dentososnza di del'itana > 
ti ‘AMento ‘è in decrescenza, Te- 

NO: grava a Latisana m, 8.05 
5 k 14 invece: segnava solo 
a 0%; di altezza. In otto ore ‘era 

Oh O in: 

e
p
s
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tti nietri 2.25. (N 

a è Titornato normale, così 
TGnA o: Nat Cosa che non ha più: 
RISE ue filo d’acqua. Il ponte’ IS 

“Ag 4 telto di Istrago. hanno sa- noti 

Ca Ha veemenza s°- cor- 
"ta, 

1 
Case crollate 

(is ‘antianice ti na do 
ha prodotto un vero ‘disa- 

0 pittieco, Ben 26 case dello 
e Daese sono in tutto 0 in pare. 

;@titono trenta bovini, una. 
limaiali, Non sì a je 

ì Na «n Wobiglia. For tunatamente 
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Ve determinò il arollo di 

  

adi case. ui a Pi anzie-; 

   

Nn Na i atarie di dolorosi episodi fram 

AZie umane ce ne sia state. Le 

  

  

TIPI REI I 1 AI PE 

  

  

  

ano dei 
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Lo 

DNA 
Moi 

o furono: 
Iti 

vittime dell’ innoondazione, 

salvataggi si operarono colle cor- 
de. 

In generale tutti i fiumi ed.i torren- 

ti ormai ritornano allo stato normale. 

Gravi danni a .S. Giorgio. di 

in due dalla corrente del Corno, 

ST avi. 

l transito per $ lai ele e Codrolgo 
La Provincia ha fatto 

passarella di 
dimodochè le strade pier C ‘odroipo 
S. Daniele sono nuovamente transitabi- 
sa 

Il Comm. Ravà del Magistrato delle 
acque visitò i luoghi colpiti e dopo un 
lungo colloquio col Prefetto e le auto-. 
rità Provinciali assicurò il suo valido 
appoggio per una pronta ricostruzio- 
ne delle opere distrutte. 

Al Prefeuto a Mogg 
Il Prefetto si è ieri recato a ‘Moggio, 

che è isolato completamente, essendo 
stato asportato il ponte del Fella. 

Da ieri colla ferrovia si arriva fino a 
Dogna. I treni partono da Udine alle 

ore 10.45 e alle 17.45, 
Da Dogna a Pontebba non é'è servi - 

zio. Più oltre non funziona che il t tto | 
Pontebba-Tarvisio. 

_ Naturalmente non gi può prevedere 
quando sarà possibile riallacciare le r2- 
azioni ferroviarie colla Carnia, perchè — 

ci vorrà‘del tempo prima di ricostruire 
. le tre arcate del ponte sul Fella, 

Ciò che prevedevamo per la Carnia 
si è purtroppo avverato. La nuovissima 
rosta sul But presso Zuglio è stata 
sbrecciata. Completamente distrutta ia 

» 

NAS 

rosta di Avons. Particolarmente gonfio 
il Chiarsò che per fortuna scorre tra 

le dighe naturali delle montagne della 
Val d’Inearoio, senza poter Tecar dan- 
ni vel suo corso. Ma pare che abbia 
fatto danni a Cedarchis, alla sua con- 
fuenza col But.. 

Escursionisti blocce 
Domenica scorsa l’amico nostro Nino 

Mantovani, studente umiversitario. che 

don i Giovani Esploratori Cattolici 0- 
liana, Francescatto e D’Aroneo era sa- 
lito al Matajur, venne bloccato al ri- 

torno dall’alluvione. 

T Giovani’ escursionisti rimasero lu 
neclì per più ore davanti a Savogna 
nell’ impossibilità di traversare 1'Abor- 
na in piena. 
era stato sommerso dalle acque violen- 

‘tissime e limacciosa del torrente. 
Un coraggioso ed erculeo contadino 

sloveno del quale ignoriamo il nome sf 
‘offerse di trasprtare sulle spalle a gua- 
do gli esemisionisti appena le acque ae- 

cennarorto a decrescere, Così, uno alla 
volta, i giovani passarono. la fortissima 
corr Urie fra 1° ‘apprensione generale dei 
presenti, 

A Cividale seppero che le comunica- 
zioni fetroviaria e' stradale per Udine 
erano interrotte avendo Vacqua som- 
‘merso i binari e la carrozzabile. 

‘Martedì poterona giungere a piedi ad 
Udine quando 1 Ellero e la Malima de- 
erebbero: Sul Torre riuscirono a-pas-. 

‘sare sul'piccolo’ tratto di-ponte ferrovia 
rio che le acque violente non riusetro- 

‘nio a-far etoHare. 

TOMBA DIMERE ET 
© Dae case crollate 

93) Il 20. alle ore 9 con cielo sere- 

no, improvvisa rumoreg giante, alta un 
metro l'onda ci colse. È. un istante le 

vie del paese erano divenute tanti fiu- 
ì; Voto Ma umana, : s L’aequa aveva A media di 
fia Straripato.. aveva fatto di . 1.20, massima m. 2. dI%; | 
Ri A ti ‘lente impetuoso, a vorti- " Nelle case, bestie, pi ME 

Cin Pa; «completamente. i to nuotava. nell” acqua. Verso le 11 si 
Vent, Ne 0 sei case furono, com-- «udî ano scrosgio spaventoso, Hra lil 
I ibi Slistautte, erollo «di due case. E intanto dal cielo 

\ Ue di Mic le suore dell’'Asilo. per ‘cadeva un diluvio di acqua l'onda ere- 
it Iserò Ssnizi cibo calo mn sceva-e con l'onda il panico, Pareva il 
fine, Moscibile, finimondo, Per fortuna non sì. hanno» 

Ma lù a valle, danneggiò an- vittime. Anche per il coraggio dei. gio- 
vani ‘sie. Vorano Dante e Fioritio At- 

tilio, 

; bio, 

‘chè uno salvò il.sie, Rovere Fa- 
l’altro il ragazzo -Deceeeo Ulivo: 

S. Giorgio di Nogaro è stato diviso 

uscito 
dall’alveo. I fabbricati subirono danni 

riparare le 
S. Caterina ed.a Coluena 

e 

Misti 

TI ponticello di Savogna: 

sero in quest’opera di abne 

. im, casolari dispersi, 

Vennero perciò, distribuite 400 razioni 
a Zugliano. 500 a Pavia d'Udine, men - 

  

re; 

   

popolazione, cessata 
a ehiudere l’escava- 

zione fatta com metri 2 di profondità 
tra le case della via di sotto che pro- 
dusse il erollo. 

AI mattino! Ja 
l'acqua cominciò 

TRIC ESI; MO 
I danni dell’alluvione, — 1’ improv- 

VISO SErose lo del È nragano di na gio Ta 

ni ha causato ance ‘he qui danni rilevan- 

ti. 
La campagna verso + Collalto, si è 

trasformata ia un vero laghetto, Al bi- 

“vio cdi 'Cassacco, una casa è allagata 
fimo al primo piano. 

Quae làmuri crollati, che ostruivano 

il passaggio, riattivato solo per le per- 

sone mercè-la pronta opera di sgombero. 
Frane di colline, schianto d’albe- 

ria Monastetto e a Felettano, fortuna- 
tamente senza vittime. Ad Ara, già nel 
basso verso Colloredo una casetta ad 
uso molino fu completamente circondà 
ta dalle vertiginose acque del Cormor; 

dopo un giorno di lavoro e di ansie 
venne potuta trarre in salvo la fami glia 

composta di sette persone. 
La strada poi fu completamente #- 

sportata per una ventina di metri; re- 
stò intatto inyece'il ponte. Anche la 
strada per Colloredo è ostruita dalle 

  

‘a dii j I 
nelle zone magg 

Oggi 4616 siamo ‘in grado di disimpe- 
enarei da un preciso dovere esponendo 
ai lettori, magari solamente frammen - 
taria, l’opera di soccorso esplicata dui 
nostri soldati nei luoghi maggiormen - 
te colpiti dal terribile nubifragio. 

Sempre uguale il soldato italiano «me 
raviglioso in guerra, blateraunte: men- 
tre si trova in un relativo ozio, 
eroico nei. momenti nei quali come 
in questi, la sua opera è non solamentd 
preziosa, ma indispensabile, Il mattiné del giorno . 20, | appen: 
giunsero le prime notizie del disastro, il Capo di S. M. delia Divisione di Ca- 
 valleria, colonnello Murari della Corte "Ba S6Ì portò mei luoghi magg ylormente 
colpiti: fu una delle prime autorità che ‘eominciarono a disporre immediatamen 
te peri primi soccorsi, 

‘ Ela sua opera continuò ad esplicarsi 
continua, illuminata anche in seguito 
Visitando quasi ‘ ininterrottamente i 
paesi e le località allagate e dando di- 
sposizioni per il riatto dei ponti e per le opere di proùto ‘S0CCOrSÌ, 

Merita inoltre un tributo di gratitu- 
dine anche |l generale comin Arturo 
Milanesi, Comandante della Divisione per la prentezza con la quale in quel terribile mattino giunse nei luoghi mag giormente sommersi dalle acque, impar 
tendo tosto disposizioni per la sommini- strazione di viveri alle infelici papola- 
zioni blocente, i 

Tutti i soldati ed ufficiali sj dist; 
‘gazione e sa 

erifieio, merita però speci lalissimg elo- 
gio il plotone dell’8.0 Rego. Alpini co- mandato dal ten. sie. Galliano Scarpa. Prova delle benemer "enze acquistatesi® 
dal soldati è l'elogio a tutti tri ibutato' da :S. 5 il Generale Ferrero, Coman- 
dante dl Corpo d’ Armata idi Trieste, 
pur a aceorso nei luoghi colpiti ap - pena reso! a. conoscenza della terribile 
sciagura che era.piombata sul nostro 
Friuli, 

E koccorsi 
Tl mattino del 20; a piedi, caùsa la 

rottura dei ponti, 25 soldati del :Mon- 
ferrato, comandati da mn ufficiale, si si 
recarono a Martignacco o; altri. dell’8.0 
Alpini, a Zugliano;.a Terrenzano ae- 
corsero soldati del Battaglione Ivréa 
mentre a Basaldella giunsero:25 uomi= 
ni.del. Battaglione Tirano, tutti coman- 

dati.da ufficiali. Soecorsi di tnumpa pu- 
re accorsero a Pavia e e a Mortegliano. 

Certamente ciò che più urgeva era 
il vettovagliamento di queste /popola- 

zioni. la maggior parte bloccate, anche 

e quindi con la 
l’altro, della. fame, prospettiva, ira 

pop 

fo "ins 

stribuiti con ur 
urgenza venivano reclamati; così aèl 
deposito di Villa Vicentina, nella notte 
del 21, ne furono inviati 2000 a Poz- 
zuolo e poi in sesmito 3000 alla stàzione 
ferroviaria o 4000 a Reana del Rojale. 
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Por teggiata 
\ 

LA 

ACNE, 

terrotto; 
vizio con la sola motrice, 

Manca il servizio postale 

spensione dei treni. 

putin 
SULA 

Echi del maltempo. — - Mercoledì e- 
Ta corsa uma voce che ia magnifica eu 

pola della Chiesa di Madonna fosse e: 

duta in seguito all’rragano della mat- 

tinata. Ci recammo sul posto e potem- 

a sola statua della 
Madonna era caduta. Non ci sono inol- 
mé constatare che | 

tré che piccoli guasti al coperto. 

Nella frazione di Campo le acque gr: 
datamente vanno decreseendo. Giovedì 

guadando i primi villici sono uscit 
portandoci la buona novella che non v 
furono vittime umane, TI raccolto è an- 
dat. pressochè perduto, mpflti camp 
sono sepolti sotto i ghiaieti del Ledra 
Tuorusceito. 

nalciava Sotto Costoia paré si.sla arre 
stata per ora. Per 
spera sì sia provveduto ad infrenarla. 

  

La Soina straripata, uscì dal suo 
letto irasformandosi in Au vero fiume, 

Amche il servizio tramviario restò in- 
ora però ha ripreso il suo ser- 

causa la so- 

La frana che staccata da Monte mu 

la prossima talia: si 

  

  

  

  

    

   

    

   
   
    

    

    
   
     

   
   
   

    

ciall’esercito, dagli ufficiali e da tutti i 
gloriosi umili fanti, nei primi 
della sciagura che imperversò sul no- 
stro gramo Friuli. Però quest’opera con 
tinua serve a dimostrare in tutta la 
sua interezza lo spirito di perseverante 
abnegazione di cui così alta: prova la 
sempre dato Esercito in mille cimenti 
e sopratutto durante la grande suerra. 

rei) (pn 

Nblappio elsninrescn 
doi di i Sha 

« Ven, Fratelli, 

rosltà, in favore. dei danneggiati 
terremoto della Toscana. 

Ed ecco .che un gran disastro.è ve- 
nuto a colpire anche la nostra Provin- 
cia che ancora risente. l’esaurimento 
e le angustie cagionate dalla invasione 
nemica. Le acque torrenziali di questi 
giorni hanno fatto straripare fiumi e tor 
‘renti desolando le nostre Calnpagnie e 
rovinando ponti e case. 

L'appello lo rivolgiamo perciò 'a fa- 
vore ‘dei nostri fratelli 
sventura, e ordiniamo che nella prossi- 

ma domenica in tutte le Chiese della 
Diocesi si facciano offerte, le quali, 
trasmesse alla nostra Curia per la ero- 
‘gazione, Saranno da noi distribuite do- 
ve saranno maggiori i bisogni. 
Preghiamo intanto il Siblore perchè 

cì risparmi i nuovi fagelii della Sua 
‘elustizia, e viviamo in modo da non me- 
r ri Preghiamo perchè il buon Dio 
inforti coloro che ha visitati con la 
aa sventura, onde sappiano cristia 
namente sopportarla. 3 
Benediciamo è tutti ‘nell’ora’ mesta 

ehe Ja nostra Diocesi. nuovamente at- 
traversa. 

I 
ì 
i 
Ì 

i 

Purchè non la fasei lano lunga come i DOA Anastasio, AreiFescovo ». gia tancidi dann’ i' suerra. 

Ly al del I lUVi000 srentue data Pei | d (ERGO Di 
MI i SECONDA LISTA 

i L; | Somma precedente Li. 636. 
/ 1 D. G. Minigher » 10 

10r Tot COi pite Mons. Protasio Gori DD ser 
‘Ghidoni Giuseppe » 10—- tre 1000 razioni vennero aft idate ad un D. Olivo Comelli ZE 

agente investigativo che avrebbe do- Caudolini avv. Agostino » 25—- vuto rifornire Basaldella, Meretto e Quargnassi mons. Luigi Vic, 
Tomba ed altri paesi vicini: purtroppo Generale eso” x 15. 
la sera le razioni, cdusa 1 “impossibilità, Tadini Carlo, direttore Stabili- 
ritornarono senza essere state distri- . mento «S., Paolino» o» d— buite. CI D, Giuseppe Grosso pr bs Fu affidato nel domani l’incarico di Gobbo Rodolfo, segretario Le- distribuzione di queste. mille razioni ala PD - Bréssa a e 
ten. Se arpa degli Alpini, il quale dopo È Dl Lea eg n 
limghe per Po potè portarle a Basal- Totale na TABS. 
della. Già altre 1000 razioni erano state 
portate in questo paese, ma mancavano 
i ponti e non era possibile in 
autocarro; così, previ accordì . telefo- 
nici del Ca *po d'Aviazione di Campo- 

formido, ad ora stabilita due camions si 
sarebbero trovati alle due sponde del 

così fu 

bravi 
hd 

Cormor; il pass aggio dei viveri 
potuto effettuare ;8d opera dei 
Alpini. 

LE indomani, 91 uo CONA inviate 
800 razioni di viveri a Zugliano ed altre 
900 a Pavia d'Udine, 
Basaldella era uno dei paesi dove più 

urgeva ji soccorso di vettovagliamento 
e. così il giorno 22 furono inviate altre 
1000 razioni, mentw 4000 ne furono fat 
te reo sapltafe a Palazzolo dello Stella, 
pur questo Tnovandosi in condizioni di- 
ca e 300 pela non lontana Pr ‘nec 
nieco, 

Ad Ba 
I soec orsi con, viveri ua Co vai La” 

ti anche nel giorno seguente, ieri, a Co- 
seano, a Manzano, a Rive d’Areano ove’ velnero distribuite ‘rispettivamente 
800. 100 e 500 razioni. 

Altri soccorsi 
Nè meno urgenti dei; soceorsi di vet - 

lovagliamento si ‘presentavano quelli 
di ‘salvataggio; di opere.di arginatura, 
ecc. Così fin dal | primo giorno, ll 20, 
furono chiamate da Gorizia le. barche. 
che giunsero la sera«a Pavia d’Udine.in 
numero di tre; altre cinque arrivarono 
darantéè da notte; Améhe ‘les barche di: 

Ì dt set 

  

S. Bonà di Piave furono fatte giunge - 
Tesi luoghi delsdisastro e distribuite 
là dovb più urgente sì presentava il 

bisogno, Barché giurono pure. 
marte 

inviate 
, dila Latisana; 

Teri vente sempre è 
" 

all'opera ‘delle 
Sercito, rigttato il ponte dî Basaldella e 

, du traispost tato da Gorizia il'materiale 
ber la cost Itizionie del Ponte'di S.Cate- 
rimà ché entro’ oggi. 24 a Causa Al vi- 
tardo nei trnisporti, sarà pronto. 
Anche Sacchetti di tefra vennero di- 

genza là dove con più 

d» Ruesta 1° opera i, in sommi dea svo'ta 

viarle in 

‘diroceati ‘4 rabberciamento 

delle spese ‘contenute limiti strettissima 
‘nècessità sarà dato esatto rendiconto, 

” 

dii L'Assor. Comperciaati javoca piovvadime 
AS, E. Presidente Consiglio Mini - 

stri — AUS. E.Ministro Terre .-Libera- 
te. dla 

Associazione» Friulana - Ind ustriali 
Commercianti; invoca immediate suffi- 
cienti provvidenze onde riparare urge. 
temente gravissimi danni derivanti man, 
tanza forza motrice industile Aliment R=_ 
te canale Ledra Tagliamento rovinato 
dal nubifragio metto do lastrico mi- 
cliaia operai, 

Il Presidente. Venier, 

La Camera. di Commercio 
al Governo 

La Camera di Commercio ha tele- 
_.grafato al Presidente del Consiglio dei 

Ministri, al. Ministro dell’ Industria e 
Commercio, al Ministro delle Terre Liì- 

s berate ed al Ministro dei Lavori Pub- 
blici : 

« Disastrosa aterignai aiofs Pat 
li, interruppe comunicazioni, paralizzò 
industrie...Camera Commercio invoca 
adeguate urgenti dispegizioni per at- 

«lenuare danni e fornir e mezzi per solle- 
cita ripresa.vita commer ciale industria - 
de, — Morpugo, Presidente ».. 

La Deputaz. Provineisie 
al Ministero Terre Liberate ha inviato 
il seguente telegramma: 

S. E) Ministro Tuternii; Roma. 
Ammitlistrazione Provinciale ha ini- 

iziato Vate per ristabilire comunicazio-' 
lil mediantè costruzione passaggi prov -' 
Visori sostituenti numerosissimi ‘ponti 

tronchi ì 
Stradali ‘aspiortati ‘irta uenzà ‘aequerin 
Stradali asportati irmuenza acque in’ 

‘mibliaia località. Opera guesta Ammini” 

strazione fu intrapresa perchè Provin-!' 
‘dia ha stà ‘in manutenzione anche tutte” 

strade eomuniali e ‘spinta unicamente:” 

da ‘sip interessi wénerali che non. - 

ammettono dilazioni. $5E; V. erede che” ‘ 
quest'opera debba essere continuata © 

voglia disporre tosto per occorrenti 

fondi in ‘aumento dotazione ord'naria 

mediante ‘mandati antecipazione mentre ‘al 

è 

giorni 

Avevano preparato una lettera-cir- 
colare per far appello alla vostra gene 

dal 

della recente ‘ 

i | 

sorgere. Ha bisogno)di  ainti speciails i 

re ul Yolso, non devono sommergere la 

‘Soci ed agliaderenti che, anche ]° annes- 

tura (che ha seelpito;in questi giorni i 

mastro ‘diàstanto apioriato Friali, 

Al Congresso Giovanile 
luogo domenica è s 

    
Ia. Unionò noe Fallana.. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Prezzi. per ogni millimetro 

altezza : Nella pubblicità ec- 

asionale, fimanziaria pagina di 
teste L. 0.75; Cronaca L.. 1.50; 
Pubblicità in abbenamenta; pa- - 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. d-; Mortuari L. 0,75. 
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Confido vorrà fare affidamento questa 
Amministrazione sollevandola da ogni 
pratica burocratica non eonciliàbile con 
gravissima situazione che reclama azio- 
ne immédiata. Gradird.eemnò tele egrafi-. 
co di coriferma. 

Presidente De putazione Proviati 
Spezzotti 
ili 

Rifare, rifare, sifi 
e subito 

ua furia devastatrice delle acque è 
es ata. La crisi Ji erescenza del disa- 

lale 

dea 
ia 

di vg dè 

dè 
str. è superata. Èa oggi deve iniziar- 
3leo cenica e rapa, l'azione restaura- 
trice: 3 

Ci preoc CHE il terrore che nutria- 
mo dei ceppi burocratici: eli alterni è ed. 
‘eterni palleegiamenti di conipetenza, i. 
‘controprogetti che rampollano sopra È 
progetti, le autorizzazioni che hon ven- | 
gono mai, i conflitti ‘di poteri e di re- 
sponsabilità: tutta quella fungaia, în-. | 
somma, di carta di protocollo che Si 
nutre e s’ingrassa per giustaposizione, 
facendo la spola da ufficio ad ufficio. 

Ci si dice — noi non sappiamo se è 
vero — ehe il Ministero delle Terre Lî-. 
berate si disinteressa dei provvedimen- 
ti necessari a riattivare le comunicazio- 
ni interrotte per frane, asportazioni, 
.erollo di ponti, ingombri di materiale, 
allegando la bellissima ragione che la. 
viabilità è di competenza dell’Ammini- 
strazione provinciale, pur sapendo che 
V'Amministrazione provinciale è senza, 
fondi propri. Noi non sappiamo se è 
vero «a posteriori », ma però lo sap- 
piamo vero «a priori ».. E° impossibile. 
che le masse d’acqua precipitaàte suì 

. Friuli abbiano lavato questa sfor ‘tuna— 
ta terra dal sudiciume e dalle inerostra. 
zioni burocratiche. {Sarebbe stato un. 
miracolo troppo insigne che avrebbe 
messo di malumore tutti i miseredenti. 

Gli uffici dipendenti da un ministero 
del bell’Italo Regno non devono sape-. 
Te che i limiti delle competenze non so- 
no: proprio il confine tra la nostra Na, 
ziene e, putacaso,, la Germania o la In- 
Fug oslavia: che questo Friuli disartieo- 
Tato e prostrato è terra italiana abitata 
da italiani, che è massimo interesse La- 
zionale provvedere subito € bene; che: 
di risorse locali nonchè essere adegua 
te oggi non ne esistono; che in un caso 
eccezionale simile si può tirare un fre- 
go sui regolamenti, sui capitoli, sulle 
voci, sulle competenze ed incompetenze, 
per rifare, rifare e rifare; che i conti. 
caso mai, c’è sempre tempo d ’affidarii 
ad un esercito di ragionieri; che ci sa-* 
rà anche domani.un consiglio ‘di soa 
per decidere chi deve pagare. 

Oggi bisogna fare. E. il; ministero 
delle:Terre Liberate non ci perderebbe 
nulla a trasformarsi — come necessità 
‘esige — in minister no delle “enne: Dilu= 
viate. SIT Ar 

SU SRI Mi dad0 

Le: due ritirate sign i bianno cagionati 
alla:v abilità locale tanti danni per mi- 
ne, salto di ponti, quanti Al piceoto: dilu- 
vio del 20 settembre per asportazione 
di ponti, terrapieni, massieciaté, dighe 
e per frane. Ed il Priuli ha bisogiio del-: 
le sue vene e delle sue arterie, per ri 

simi dal Covenio: per tanto raecolto . 
duto. Tl terremoto della Garfagnana 
della Lunigiana: ad'an computo totale, 
non ha arrecato devastazioni, come lor 
spaventoso nubifragio nostro, purtrop 
po mostro. Eppuremessun-sottosegreta- 
rio; nessun ministro è accorso, mentrer 
cclà perfino î Sovrani si fecero premu v 
ta di accorrere. E” vero che quel disa— 
atto ha il home spaventoso del terre 
moto, ma i nomi possono impressiona 

realtà nella mente «degli statisti. come. 
pare invece che sommersa sia, Perchè 
un sera, ad una precisa interroga ; 
z.one del senatore Zuppelli, il ministra 
DI éano Sapeva solo ch”era crollato onal: 
che ponte e franato qualche tratto delle 
linee fer roviarie.. 

rm 

Grupo Universitario Cattoi 
L/Uffieio di Rettori comunica: 
Essendb stato rimandato il Congri 

s0 Giovanile Friulano indetto dalla 
derazione; Diocesana; si rende noto ai 

  

so convegno. idél' Gruppo, viene sospes 
fino a muovo: ‘ordinerio: causa della Sve 
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«I TI 

in ca 
pito il Friuli, 

che a aver 
tato rinviato 
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«Cnagres rom le 1 
Come già antunciammo, 

lla calamità che ha col 
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? E? vero che sono ancora da omologarsi i dan:     
E vero (A Pon. Girardini denunciò per L. 30.823 di danni di guerr: 

li dei fratelli G i 

che. gliene 

raf dini e dello 
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e
 2 [nlbrno gi polli colonio 

Nin, per difendersi. diffama i [oppagni 
di Udine, e intesse falsità Dal Pordenonese 

Giovanni .Minut, che aveva promesso A PALSE domenica u. s. il signor 

dai suoi contadini di farli d’un colpo Ricchi tenne una conferenza a numero- 

padroni del mondo, essendo riuscito a so uditorio in cui dimostrò la necessl- 

pitenere loro solo modeste concessioni, tà dell’unione da parte di tutti i lav3- 

sl dà a sbranare i popolari di Udine. ratori della terra e dei piccoli proprie- 

Carino, invero, e imprudente anche. tari, inculcando la costituzione di Coo- 

‘Tutto il suo discorso si riassume in uny perative Agricole. 

è | affermazione: i contratti agrari con-. E 

‘chiusi nell’Udinese rappresentano un A PORCIA pure lo stesso oratore ten 
> vero tradimento. a danno dei lavoratori ne una conferenza sul tema: il momento 

della terra! Ora se w vero che in com- attuale e il P. P. I Ebbe numerose in- 

‘plesso i patti bianéhi di Udine sono più terruzioni da parte di alcuni socialisti 
vantaggiosi di quelli rossi di Gorzia, sealmanati senza ottenere l’effetto che 

la conseguenza che si può trarre è pre- si prefiggevano, cioè di farlo tacere. 

sto detta: se ì patti di Udine, rappre- Dimostrò la necessità di rispettare 

entano un vero tradimento, i patti di integralmente i patti colonici sia da par 

; Gorizia rappresentano un alto tradi - te dei proprietari che hanno firmato © 

mento. come da parte di coloro che non hanno 

. E, poichè i patti bianchi di Udine firmato. Disse che la parola «disdetta» 
SODO alquanto più vantaggiosi di quel- non deve essere dscoltata; le disdette 

rossi di Udine, altro deduzione ovvia: non hanno alcun valore se non sono ap- 
i patti dei rossi di Udine sono in gran: provate dalla nostra segreteria di co- 

i nune accordo col colono. ! 

Il discorso ebbe termine con un ca- 

nel Comune di Trivignano Udi- 
nese. nni Cinelaide spizzose, — Il signor Spiz- 

zo della Camera del Lavoro di U dine 

pare vada raccolgendo pochi frutti dal- 
l’opera bolscevica del suo fido Cinelli, il 

dinamitardo di Monteaperta , venuto 

per una conferenza non trovò uditorio ; 

lo stesso Cinallli si era isquagliato. 

Perchè ? Dopo le radiose giornate ros- 

se del giugno p. p. sl riprometteva di 

aver conquistato il comune, ma fece i 

conti prima dell’oste. 

Riferisce l’antico compagno Doleich, 

che il Cinalli deve alla Camera del Da 

voro L. 600 (dico seicento) e che altre 

L. 300 aveva chieste ultimamente di 
essere stato incaricato dal signor Spiz- 

zo di ritirare i registri; ma che il Ci- 

nalli, gli lacerò sul viso la lettera ac- 

compagnatori a, dicendo, che i registri 

sono suoi, € che il signor Sprizzo sì 

guardi bene di ripresentarsi con: simili 

pretese; chè non per nulla è chiamato 

il dinàmitardo! PS 

Il compagno Dolecicl pare incaricato 

di rialzare le sorti, 

della lega, con l’aiuto del SEgretario 

Lambo Alfredo di Domenico, daziario 

comunale unico, rimasto fedele nel suo 

ufficlo, che al dir del Cinalli, dense 

enò con vero amore. 

  

‘E, poichè Minut critica anche certi 

particolari del patto di Udine, dobbia- Joroso appello alla solidarietà e alla 

avvertirlo ‘che di tale critica Pos- compattezza: alla fine l'oratore fu sa- 

rca essergli grati i rossi compagni di Jutato da una spontanea concorde ova- 
Udine, che hanno, con le loro precipito- ione. 

se trattative, tagliato la via e ostaco- 

lato il pieno successo delle trattative 

dei bianchi, così sulla durata del con- 

tratto (che essi vollero benesperando . 

| nella prossima? rivoluzione), così nei- 

l’abolizione della mezzadria alla quale 

i rossi rinunziarono mentre i bianchi a- 

‘’Wevano rotte le trattative e iniziata la 

i agitazione su tale questione riuscendo 

| poia ottenere che la questione venisse (°°. i 

demandata a una commissione pariteti- torio che affollava la sottostante piazza 

‘ca, così sui criteri per il canone d’ai- Accennò alla questione del pane fa- 

fitto fissati e ori dai rossi ©endo rilevare chesera assai meglio ven 

prima dei bianchi dere il pane a L. 1.50 e requisire il 

s Compiangiamo dunque i lavoratori grano a mag gior prezzo se si vuol mi- 

della terra di Gorizia, le cui sorti sono gliorare le condizioni del nostro paese: 

«Sffidate a vid Giovanni Minut, che alla dimostrò il grave torto dei socialisti 

“evidente malafede, unisce l’ imprudente che furono contrari a questa mozione. 

‘menzogna, come quando afferma che Il suo dire ebbe il. generale consenso 

Goloni disertano le leghe bianche per dimostrato alla fine con applausi gene- 

«se si vuole mangiare, bisogna lavorare, 

e non ne vuole più sapere di mantene- 

re dei ciarlatani fanulloni. 

Tl calzolaio Ragni, di Ancona, il di- 

sertore anarchico, e compagno di lega, 

 w * 
A TAMAI pure parlò a tutti i capi 

famiglia accorsi ad un semplice invito 
‘dato poco prima. Parlò su vari argo-. 
menti di pratica utilità e sempre ap- 

plauditissimo. 

con tutta tolleranza della benemerita, 

pare si trovi ora ricoverato in un ospe- 

dale, a curare delle ferite lacero contu- 
è 

du 
A PRATA Ricchi parlò dall’ alto del 

balcone del Municipio al numeroso udi- tante sue famose gesta. 

da. Conservano ottima memoria 

tendono per versare loro la quota. 

‘la-sua crassa ignoranza, quando pet 

‘giustificare la sua avversione alla pie : 

cola proprietà, allega tutti i difetti o so- 

‘prusi che 0g sì opprimono la piccola 

È proprietà, concludendo non che questo 

aver sacro del lavoratore d’ev’essere di- 

feso, ma che dev'essere soppresso e dar 

Ineasso complessivo lordo Li. 16957 — 

spese per acquisto doni e lavori diversi 

I; 9587 — ricavato netto Li. 7370: Dal- 

l’incasso vennero prelevate L. 1087 per 

concorso spese del mercato uccelli. Re- 

stano L. 6283 che vengono così suddivi- 

( al- Se: 3000 alla Congregazione di Carità, 

le Ei 1094.33 all’Asilo Infantile, 1094.33 alla 
. Società Operaia, 1094.33 ai Com bat- 

- Ci rallegriamo infine con.gli amici di nti. P x : 

dg: «Gorizia, ‘perchè con avversari simili ;a 

vittoria non può non essere sicura; @ 

Questioni... campanilistiche. — (Ospi 

tiamo questa corrispondenza, rimanen-. sarà vittoria del buon senso, dell’one: 

‘. «sto buon senso, contro una ignobile tu:- 
do imparziali perchè non abbiamo di- 

retta, conoscenza della questione). — dupinatura fatta di menzogna e di igno- 

sen più di due anni che nel nostro ranza. 

non sì ode l’armonioso suono 

ha IM nigi Pducazione: delle campane ed ora che si potrebbe 

udirlo sono softe delle questioni, cite 

| Sotto il titolo «Contro la bestemmia» fan vrgogna, le quali ritardano che le 

«Gazzettino» del 21 pubblica il se-: campane vengano trasportate sul eam- 

splendide.' 

distinte signore e signorine. 

   

   
   

    

       

   

      

collaboratori ed espositori, 
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   ‘on sottoscrivere plaudendo alle corag-. Il borgo S.' Gervasio vuole che le 

.giose e serene considerazioni del ‘mae-’ campane venftano messe sul loro ca 

, stro Gigante. ; panile e non su quello del borgo Cosi 

Ai signor Lucatello maestro in pen- A rigore di termini ha anche ragione 

‘sione deprecante. l’orribile vizio della. perchè la chiesa di S. Gervasio è la 

‘bestemmia, fa plauso incondizionata- ehiesa parrocchiale e la più antica; ma 

mente Îl sottoscritto insegnante in at- quando si inatta della comodità del pae 

tività di servizio, e vorrebbe che il gri- se, ed è quella che più insorta, dovreb- 

! "d'allarme risonasse dall’Alpi al Li- pero venir messe sul campanile di Cen-.. 

9, contro il vizio che deturpa il la- ta, ‘perchè quivi è il centro del paese 

angue gentile, e che fa poi dire allo, dove si suona per la scuola, per la dot- 
straniero visitante il bel Paese che l’I- trina, per i morti, per il Santo Viati- 

talia ha tra le nazioni il primato della co, insomma tutti i segnali che vengo- 
- bestemmia. Si bestemmia per le vie, per ‘NO impartiti dalle: campane; con di più 

le piazze, nelle case, nei fondachi, nei nella chiesa di Centa vengono celebra- 

gimizi; e, quel che fa molto pensare, te tutte le funzioni religiose e dome- 

- si è che giovirietti alti una spanna, te- nicali e. feriali, perchè come sopra di- 

| stè usciti dalla sota, dove a mala pe- cevo Centa è il centro del paese, men- 

‘na hanno imparato a scarabocchiare il. tre S. Gervasio dista un quarto d’ora 

© loro nome, tra una ondata di fumo e più dalle tre grosse borgate che forma- 

| Valtra dell’eterna sigaretta in bocca, no il paese cioè: Nolmentet, Centa e 

+ basci cano con aria di superuominì, im- Valle, Per esempio, adesso nella chie- 

zioni contro Dio e contro ogni co- sa di S. Gervasio non si svolgono fun-. — 

a sacra. E’ questa l’educazione. che zioni fino a Natale. Quindi dopo aver 

anno imparato alla scuola ? esposte queste singole ragioni è natu- 

l’ambiente, dicono taluni, che de-. rale che le campane vengano trasporta- 

gioventù nostra. Va bene; ma tè sul campanile di Centa. Tutti i buo” 

vdpiscie ci ha nessuna. responsa - ni pensatori e quelli che desiderano il 

mola * sip! certe bene comune devono orta queste 

i a. convenienze. 
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glie che ci attendono! 

    

    

    

  

   

      

   

        

      
   

  

   

    

      sii della Fede che non a 

CIVIDALE. 

  

      

  

    

    

   

  

      
    

    

  

   

   

        

   
    

    
     

     

           

   

   

          

    o ricona- 

troppo decadute 

Ma l’operaio ha ormai compreso, dhe 

che tanti ricordi ha lasciati i neomune 

se che si ebbe in regalo per una delle 

«Gli operai di Montemaggiore fallo 
finalmente ripreso il lavoro della stra- 

dei 

compagni Cinalli@ Lambo; anzi li at- 

Il Signor Priori, famoso presiden- 

te della Cooper ativa di Taipana il capo 

agitatore nelle giornate rosse del mag- 

gio si.fa più vivo; e si che è atteso dal 

consiglio per una ricompensa di buon 

entrare nelle rosse che hanno firmato rali. 
«servito ». 

| ’patti più svantaggiosi. hi | TOLM ) 

iano Minut che conferma e TR | C ESI MO OLMEZZO 

L'esito finanziario della. pesca. —‘ La chiusura della Mostra, — La chiu 

sura della riuscitissima Mostra d’Arte. 

-Carnica si svolse in modo assai solenne, 

malgrado tag. iornata non delle più 

Numerosi gli intervenuti: tutte le 

Autorità e le personalità più cospicue 

del luogo, tra queste buon numero di 

Parlò il prof. Calini, direttore della 

Scuola Tecnica e Vice Pres. del Comi- 

tato esecutivo della Mostra constatando 

‘Ja riuscita dell’esposizione, facendo ri- 

levare le benemerenze di quanti sì sono 

occupati perchè l’esito corrispondesse 

ai comuni desideri e ringraziando Loan 7 

Chiuse inneggiando all’avvenire ael- 

Ai nuovo Circolo, — Finalmente il i 

tanto desiderato circolo giovanile a;Savi 

si guente trafiletto cui noi non possiamo panile. > Stefano è nato. E’ nato per volere te- 

‘nace di un gruppo forte di gioventù 

sana che in seno ad una istituzione pro- 
pria vuole spiegare l’attività sua, che 

a nessuno. vuole essere. seconda sulla 

via luminosa del bene che all’ombra 

della Croce e dei bianchi vessilli do- 

mani e sempre marcierà compatta, de- 

cisà, magnifica forza lanciata alla con- 

‘quista dei più g orandi, più belli, più su- 

blimi ideali: Dio; famiglia e Patria!.... 

O bianche schiere, adunata! Uniamoci 

in un fascio solo di cuori, menti e brac- 

cia e vinceremo tutte le sante batta- 

Questo Circolo chè, molti di noi, ab- 

biamo sognato, nelle veglie penose die- 

tro il breve riparo delle fangose trin- 

dee, 0 sui ghiaceial perenni, affossati 

nelle nevi eterne, oggi è sorto € ci apre. 

le braecia per tutti unirci nel soave 

| Contre una soperchieria — Non ab- 
biamo ancora ricordata in queste co- 
.lonne la cooperativa di consumo « La, 
Popolare » che da quasi due mesi fun- 
zina ottimampnte con vantaggio dei 

consumatori, che, mercè questa istitu- 

zione, videro ribassarsì i prezzi di ge. 

‘meri "i di preas necessità. ‘Hi ca 

    

nata rivendita per prelevare i generi 

‘tesserati, fece regolare domanda perchè 
tesserati oli fossero concessi i generi 

spettanti ai soci. I signori invece con de 
libera del 19 agosto sapendo di com- 

mettere una grave ingiustizia ed uno 

strappo alla legge, mon solo negavano 

alla Cooperativa i generi tesserati, ma 

cedevano sotto le spoglie di affidare, ! 

spaccio comunale alla Cooperativa ex 

combattenti che è di la da venire. 

Cedettero dico, perchè quando si de - 

ve pagare le merci, l’affitto dei locali e 

tenersi gli utili, è chiaro come la luce 

del sole che si è ceduto, non affittato. 

La Popolare ha fatto il suo ricorso 

alle superiori è autorità, e si dice che la 

questione sia già sui tavoli del Consì- 

glio della Prefettura. Crediamo che, 

persone serie, quali sono coloro che for- 

mano talé consesso, non abbiano a san- 

pinto rive e ce 

   
I Il Parti ibi Lan bh pinta © Ci di ir è di. lita 

Il cav. Ragazzoni, memorando Ispet- 

tore urbano in pensione, attuale eom- 

missario prefettizio del comune di Tri- 

cesimo, è uno degli esponenti del neo- 

nato partito del lavoro. Uno degli espe- 

nenti, poichè sul « Giornale di Udine» 

ha tenuto a far sapere che nella sedu- 

ta costitutiva egli si era preoccupato 

della scuola laica e del divorzio: pro» 

blemi gravi per un neo sposo ed even- 

tuale futuro padre. Ed a Tricesimo e- 

gli va attuando magnificamente il pro- 

sramma del Partito del Lavoro. Infatti 

ha emanato — ci riferiscono — un uka- 

se col quale costringe a vendere il lat- 

te al sottoprezzo di una lira. Il colone 

compera i bovini ad un prezzo venti 

°- volte superiore a venti anni fa ed è co-, 

‘gtretto a ‘vendere il latte ad un prezzo 

solo cinque volte superiore, mentre tut- 

che compra sulla piazza 
almeno dieci volte su- 

periore. E così qualche pescecanino po- 

trà a poco prezzo incettare latte abbon- 

dante e farselo scremare per gustare la 

‘panna. Un contadino di Tricesimo — 
« Patria del 

ti i generi 
hanno un prezzo 

di quelli che, secondo la 

E triuli», sono esclusi dall’Eden del Par- 

tito del Lavoro perchè... 

te le 

una lira il litro il latte 

perchè sì fabbrichino la panna. 

Quel contadino s’augura che il Parti- 

to del Lavoro del cav. Ragazzoni resti, 

nelle prossìme elezioni, in puote: 

Rivista: selfimanale dei mercati 
FRUTTA. 

Mele da Hi ‘60 a: 100 — Pere da L. 50 

a 140/— - Pichi freschi dat 120 a 150; 

Noci dà hi 80.18 20 — Prugne fresche. 

da L. 80.4 120 — - Sorbe. da 60 a'65 — 

Uva fresca ‘da 140 a 190 =! Castagne: 

fresche da 100 a 140 -— Limoni a cent. 

0.07 l’ùno. 

‘(— Maiali da macello da L. 

al ‘quintale. 

è MINUTA VENDITA! 

   
       

            

| pressano i giorni della sventura. Il frut 

finità di locali che potrebbero essere 

non lavora- 

no (21) — non condivide, naturalmente 

lo spunto programmatico attuato /dal 

cav. Ragazzoni in nome e per conto del 

Partito del Lavoro, Egli avrebbe prefe- 

rito che fossero state tesserate pel lat- 

famiglie bisognose, disposto - per 

suo conto a cedere a queste il latte in 

sottocosto. Ma non gli garba cedere a 
al signorotti, 

‘ BOVINI ED: | RQUINI. (Giorno 16 

settembre 1920) — Buoi da 5300 a 5000 

— Vaeche da 2350 a 6750 — V itelli da. 

1150.a 2500 — Cavalli da 700 a 2100 — 

Muli da 600 a 950 — Asini da 190 a 250. 

SUINI ED OVINI (giorno 16 settembre 

1920) — Maiali:da latte da L. 110 a 170. 

—. Maiali da 2 a 4 mesi da L. 220 a 360 
— Maiali da 4 a 6 mesì da L. 360 a 40. 

700 a Ser 

negli spacci Comunali aperti per rego= 

lare i prezzi di alcuni generi di' prima 
necessità: Farina bianca di granoturco 

al Kg. 0.80 — Pasta alimentare 1. 35 — 

Riso da 1. 35.a 1.70 — Caffè Santos era- 

do 1,18 cotto a 23.04 — Lardo L. 11 

Roda L. 1.50 — Cicoria olandese al 

pacco L. 0.85 — Cicoria in scatole cent. 

35 e 40 — Olio d’oliva al Kg. L. 12 — 

Olio di semi L. 9 — Olio misto L. 10,50 

— Conserva pomodoro 4 — Latte con- 

densato 4.60 — Uova (ognuna) 0.63 — 

Merluzzo al Kg. L. 7a 10 — Formaggio 

gr Panta Li. di — Burro naturale 

        

   
         

  

a *x RFeatt: i 4 14 ha 12 eg cela aa PR de < f 

vero he al sio. È ratta Ippolito che denunciò una rmonica per L. 190, ne Vale 200 e gli furono omologate... ÎWt im, 
) 

- 
ooo TI b 

È s netitralità re laicità dell’insegnamento è s sg ai io ia li ia I calmieri ‘uscivano Ss I per le eolon- ceir iaia sa “illboglità: (1) a Mov: di. sele? lume 

Congresso pri GI ineiale cu at 1 CHE RO ata NERA e seiute anche dalle persone autorizzare CAL uscivano Su per e colon cire una ingiustizia ed. una BA galità, (3 È stip endio im opere dl DE di 

spinto a tanto da non permettere dl no- a stabilire e determinare la questione. ne, si esponevano nel negozio, ma... un ma che abbiano a prendere in giusta cali l’a sebizioi e l’inaugu razioni Teri ti 

: tiei P, è Di Î minare il nome di Dio, quasi fosse un ‘Il popolo di S. Grvasio sarebbe con- paio di giorni e poi... come prima. Sorta considerazione la domanda di 400 fami- bandiera rossa, il ballo pro” figli ul ‘trio ti 

ribaldo ; dove da certi maestri le espan- tento che le campane vengano traspor- la Cooperativa, senza bisogno di calmie glie con 2630 persone — formanti la operai ece., non riservandosi che 2, Stra Cit 

Sabato 2 ottobre alle ore 10 ant. avrà zionì dei loro alunni vengono accolte tate in Centa, ma ci sono certuni che ri tutti i negozianti dovettero ribassa= « as ». Che se non intendono di che pae i loro minuti pi None de 

; DE il Congresso provinciale del par= ‘con una seroillata di spalle, se mon è si prendono diletto nel seminare la zi- re.i prezzi per non vedersi abbando- der chiaro se è 0 no una vera cessione pl ate nti ‘ai Dez sa dos îtatto ì 

3 per. trattare sull’unico oggetto: peggio. zania nel popolo ben pensante e mette- nati dai clienti. Questo: beneficio, da con grave scapito dell’ interesse comuna poco dial di sbornie per s ettimab® di Vengono 

È ELEZIONI AMMINISTRATIVE. Contr o tanta infamia, dai maestri co- re lo scisma nel paese. tutti constatato non fu preso in quella. le vorranno almeno dare a clascuno il E° forse gi usto che vol, bestie È PI "ffetto Tr 

dik Che pron tm autorevole parlamen- scienziosi, dai maestri cristiani, s’inizi  Speriamb che la questione nom ki considerazione che si doveva dai si- suo diritto, perchè tutti siamo citta- ma, dobbiate papparvi i ol 

7 are che pronuncerà un importante di- una santa crociata; e sparisca una buo- protragga Pi iù e le campano facciano gmnori del municipio, i quali anzi prese- dini del beato regno Italiano reso grai quel ] ben di Dio che avete Î ì 

scorso politie na volta\dal nostro bel Paese il brutto l’ingresso trionfale ni el nostro paese. ro.ad osteggiarlo. La Cooperativa forte de col sangue anche di tanti figli delle rare e che gli on vesti scarlatttà Ho 

——_ — sone vizio, che cl disonora. o L’ imparziale. délla legge ‘che dà diritto ai consuma- famiglie associate e di tanti ex combat- non hanno potuto metter in sete rr, 

Michele Gigante maestro elementare PLATISC HIS 1a tori di prenotarsi presso una determi- teùti, mutilati soci autentici della « Po- la pe x i giorni della disoce spazio > 

bano languird’inedia se giunt0 , 

no, mancherà il lavoro ? Che gian i 1 

Lasciate far a loro, o cont adi di 

vedrete piombare dalle vermigli. 
sui nostri campi come la folgot@t 
‘pitavati da un esotico Cesare imp” 

sato, trucidando chiunque oset 

resistenza.( impadr onirsi del v rst 
no, del vostro vino opa 
vostre stalle, delle vostre dis 
poi con: gli Sechi di fiamma, 00 

peperone, con le mani di sang 

polare ». 
Un socio. 

GEMONA 
Come qualmente i contadini gemonesì 

debbano tremare. — « Voce dall’orien- 

te, (Borgo di Sotto) voce dall’occiden- 

te (Piazza Vittorio Emanuele IL), voce 
dai quattro venti, voce da via S. Barto- 
lomeo: contadini tremate poichè s’ap- 

  

   
   

     

    

   

  

   

  

to dei campi innaffiati col vostro sudore 

il raccolto che vi costa Sedici ore di vesti di.porpora; dividersi il piDSt i fior 

Jenoso lavoro al giorno, dovrà passare, .tino.... e l’esotico Cesare col hr Li ‘te alle 

ih nome dell’uguaglianza nelle ingorde maggiore terrà per sè la parte te dei ] 

ugne di alcuni malviventi rossi di vino, me. Y CORR, 

d’ira e specialmente rossi di... partito, i Tremate o contadini». gl tao Da 

quali la scorsa primavera e la scorsa Quest ’invettiva, pressapoes tà » argo) 

estate hanno sudato perfinò otto ore al ta a volo stamani passando 4 col “lame, 
lu 

giorno (certi giorni!) a fingere di lavo- | loggia 

rare; i quali hanno speso il loro scarso 
municipale... 

    
   

piceno 
ria 

  

     
no nuvamente provvedere, in er pu 

‘tile, alla notificazione al sing® ob È. Na 

ieeviamo la seguente cui diamo im- buenti delle cartelle ‘di cui ai / Ihfet 

tt posto non senza asso- ‘del vigente Testo Unico per la n è 

clarci alle giuste considerazioni della <ione delle imposte dirette, co), ; Mago » 

persona che ci scrive — riservandoci di cazione della ridotta somma gt pure, 

tornare, niagari replicatamente, sull’ar- no di essi dovuta pel titolo sul 1 hi Co; 

gomento, fino a tanto che la. nostra vo- Considerato che le rise s0gsionì o tp Sere 

ce sarà ascoltata : / farsi per un debito inferiore * ua he, Zona 

Caro Direttore, periore i quello indicato ne i ij la cu 

Certamente Ella sarà a conoscenza © Suo tempo notificate e che*; ga gif, Reni 

dellà grave crisi di abitazioni che at- to provvedimento di pror92 9 4 o 

traversa:la mostra»città; come del resto, semplice carattere sospensiv0 ,00) jo gi da 

tutte le altre città del Regno. TRO RE e e ei. CI 
Non sarà però:esagerato l’affermare nuove cartelle non ‘sia ne0S tt Ra 

che peraltro gli Esattori deb 

vl affissione nell’Ufficio rt 

di apposito avviso contenent? 
eirea le modalità e la scade 

to suddetto. 

che Udine risente in modo speciale le 
consegunze della; crisi stessa in causa 
della permanenza degli enti militari 
che pare non si decidano ad abbando- 

nare Udine, 

‘ Per non parlare dei Comandi minori, Per 

esistono infatti nella nostra Città an- 
cora-il Comando delle Truppe delia Ve- 
nezia Giulia. e il Comando Settore Ca- 
valleria.i quali tutti con le varié nnità 
ed Uffici dipendenti oecuparo una in- 

rare 

cCamen 

| 
1 î 

Mi e ra » 2 a e La medaglia di 

Alla Presidenza della 1ogal! 
di'tiro a segno. è pervenuta 
medaglia d’oro, dono di SU < ste Un 
Re, per la Gara Provinciale € N O 

nei giorni 1, 2 e 3 ott tobift pi) 

Pe
 

oceupati dai cittadi al. 

Chi serive ha potuto vedere un Egre- ligono sociale diPorta Ve 021% î le d 

cio funzionario covernativo dover do- i ì È 0 Met 

; Distribuzione 19 pico 
mandare il trasloco dalla sede di Udine ARTE, dito di 

È 
1 

perchè non riesce a trovare ‘un apparta L'Ufficio ApprovvigionamiS gi “ber, 

mento dove poter AogRaTe 7 propria mune|di Udine ci comuniea “gt. 

famiglia, sentazione del tagliando N- bie 

Tale fatto non è IC che uno dei sera annonaria posseno esset” the; 
‘ molteplici episodi.a cui quotldianamen- ti grammi cinquecento di 1159 pico 

te si deve assistere e che, bene inteso, N. UP 

SÌ moltiplicano per le classi meno. a- 

giate, ; 
Conseguenza naturale della perma- 

Iscrizioni alle Classi ran i 
Dal 20 settembre al 19 otto ol e si 

  

te della società. presso la R. Scuola Norm? pe " Cono; 

nenza a Udine di tutte queste unità Perte le iscrizioni ai Corsi I » 

militari è il naturale affollamento di tari e Normali. ì   
‘ Per poter ottenere ] gori o 
teressate dovranno aver p* 
Segreteria della Scuola, al 
entro il 15 ottobre, e non 
manda e tutti gli altri doeW” 
renti se trattasi di prima | 7 
sempre, e in ogni caso, er 
la tassa di iscrizione, o, 2 
L.a rata della tassa di freq 

‘vranno essere pagate all "U 
gistro di Udine o presso qui EA 
Ufficio del Registro del & ego p tì 

tamente prima del 15 ottoblt o ras » a 

truppa con le dolorose conseguenze 

morali di cui‘ognuno può rendersi can - 

to solo che voglia osservare l'intimo 

svolgimento della ‘vita cittadina. 

Ora io thi domando‘ salve le altissi- 
me: ragioni militari che presiedono.. a 
questa necessità di permanenza in Udi- 

‘ne di tutti questi Comandi (e che lo 
‘serivente, pur non vedendole nè conì- 
prendendole — vuole ammettere) mon 
dev'essere proprio possibile lo sposta- 

“mento di tutte queste unità in maniera 

‘che il peso sia uniformemente sentito 

a
a
n
 S
S
 

    

    

   
   

   
     

   

anche dalle altre città e questa nostra | Le alunne che già l° co! bu, o 
pro “Cita 

povera Udine che da cinque anni è al- quentavano la, scuola d0 fîm dz 

bergo di parte notevole dell’ esercito Se aver presentato entro li Do Tao da 

— sia finalmente libera almeno delle la bolletta di ricevuta, e 
1.a rata di frequenza ne 

  

proprie case ? We 

Voglia, Egregio Direttore, dar pubbli- iscrizione. Non presti n ta È 

cazione, se crede, a questa mia e non tanza’ entro il suddetto ! pERD? ù di 
Pu Sn sentandola in ritardo, P 

L'ANNO. 
Nom saranno per ness” 

messe iserizioni oltre il 
non saranno, per disposiz 

riaile, accettate quiétanze È! 
gate recanti date posterior! 
15 ottobre suddetto. 

dubiti che avrà l’approvazione e il con- 
senso non solo della cittadinanza, ma 

ancora — lo creda pure — delle stesse 
autorità. (segue la firma. 

Imposta sul vino 

Notificazione dellle cartelle 

di pagamento Nell’albo della Scwola 5° A 1A 
In seguito alla proroga al 10 ottobre documenti occorrenti perle; rt 

p. v. della seadenza del pagamento del- Le tasse da corrispo!! ten 

‘Ja imposta sul vino e alla riduzione del- 

l’aliquota da L. 12 a L. 10 per ettoli- 

tro, disposte dall'art. 5 del R. Deereto 

5 giugno a. e. N. 820, ciò che ha dato. 

luogo alla conseguente rettifica dei re- 
lativi Ruoli, oecorse al Ministero delle. 

Finanze “di risolvere il quesito se gli 

Esattori delle Spe, Aparette gr 

spettivamente le seguenti o ) 
Tassa: esame di M 

di ammissione alle I, 
— di frequenza. per ss 

Normale L. 60 — di smi 
senza esami) alla Scuola 
tare I, 18 — di frequenz® 

Classe Complementare +
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d
i
 

pe 

vale), Sa in 
o Di fi: 

Situir 

CAnuovo ruolo 

dibattimento a nostro carico fu 
l'inviato perchè. fra i componenti 
tibunale c’era il giudice 

8 già 
Taecone 

a ci aveva assunti in istruttoria 

Der” disposizi ione ministeriale è rimes- 

Vigore ]° analoga incompatibilità. 
Cereammo ogni mezzo per oppor- 

"invio, ma non e’era modo di so- 

ol Ùo 'e il giudice incompatibile. Abbia- 

30? pi Quindi, nostro malgrado subito il   In “Uvio, 

  

    

    

    

   

eri 
i 

“a tra il signor Pantarotto proprie- 

U SR stabilimenti serici della no- - 
it 

None a 

ltatto ; 
ng 

de elevat te a du 

5 fetroattivo a datare dal 10 corr. 
ù dt 

ha Congresso Fores 
Ù ‘ehe doveva aver luolo il 
Vor 

ef Vo,» 

l » i: 

bel ARDINO e LAMBERTI 

( dumento di salario alle” tessili 

xa ed il signor Prano per 1’U- 
del La voro, venne firmato il con- 
ln cui le paghe delle. filandiere 

i. 10 giornaliere con 

stale e del Carbon 
giorno 

®. nella nostra città, venne rin- 

viato alla prossima primavera causa il 
disastro che ha colpito: in: Po giorni 

‘il nostro Friuli, 

‘Per simile motivo è rinviato, come 
già annunciammo, ad epoca da stabilir- 

skal Convegno della Gioventù Cattoli- 
‘ca Friulana. 

nd al —__b__gogo_— ce 

Domani Salato 23 Jllembre: 
con i primi estratti delle estrazioni del 
Regio Lotto saranno assegnati tutti gli 
importanti premi della patric*tica Lot- 
teria Italiana «Pro Orfani di Guerra». 

Sei artistiche cortOline=biglietto, co- 
stano so.tanto 5 lire e possono puada 

la, enare tutti i sei premi della Lotter 
she emmont tano alcuni a somme rile- 
vanti in contanti, ed altri,  ubili e di 
grande valore. 

Ancoi 
time buste, 
glietto del 
sinceri. 

contenenti 

costo. di Lire b — Auguri 
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  Al Senato oggi si eb- 
luicrandzioni &i interesse. 

1gu® inter- 
nine! dder, No il ministro. dell’ Interno per ve- 

suo si lito. Sé non creda opportuno permet- 
te de , n alle famiglie il trasporto delle sal- 

© loro cari caduti in guerra. 
dl deg ADINI ss. per l’Interno: Il Go 

330% Mo; a già fatto dichiarazinoi su que 
n coat | SR in ambedue i rami del 

  

  

   
   

0 1 Îî, dr 

dio 

Mo 

‘moy 

   

   

  

ST n circostanze lo permettera, 
nale pesi ERANO osserva che l’interro- 
WES Sir Presentatà da lui e dal senatore 

1a Me “i c] tti era clrcostr itta in limiti equi. 

che isa ledey Vano cioè che si incomin- 
DR a Soddisfare un%egittimo deside- 
ezide lo le © famiglie; che fossero accolte 
50 Utena Omande di quelli che possono 

;9 fa “tezza del luogo dove il son- 
est! in i Ne liposa. Il fatto che le famiglie 
ché gif tlox ‘To dovuto subìre le traslazioni - 
ge " SPese non poteva offendere i me- 
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a 
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* lafett; 

ci ing Salme 

lo 

  

Noe 1, E’ stata nominata una Com 
Ue reale presieduta dal generale 
è quale ha studiato il- modo di 

i Ste le difficoltà di ordine tecnico 
iS il ritorno delle salme con 
parta del regolamento di po- 

0 ottuaria, Si consideri che biso- 

la tutta la zona di guerra tra- 
€ salme o identificarie, Questo 

Voro al quale tuttora attendono 
operai. Imoltre per le malat- 

ve a norma del regolamento 
îu Matino la traslazione se non 

peo o tre mesi dall’ inu- 

È 
Ni nio x proposto di rè- 

te il divieto di esumazione alla 
| oa di operazioni ed a quelle sal- 

Cl inumazione è avvenuta dopo 
e 

în ni dalla eonelusione dell’armisti- 
Sono anche altre considerazioni 

Misieliano di non fare' egcézioni 
Tala "licipi stabiliti dalla Commissione 

Sendo ingenti le spese, difficili i 
ì e scarse le materie occorrnti. 
© classi più abbienti. potrebbe- 

Varsi di qualche concessione la 
ton mancherebbe di ferire il sen- 

di disuguaglianza nelle classi 
x Una più ampia ‘interpreta- 
i: brincipio ora posto sarà data 

€ 

Qti i quali senza dubbio avreb- 
nu lato che una volta incomincia 

€ stato pol concesso anche a 
' Poter asportare senza alcuma spe 

deî loro cari. Conelude inse 
Perchè si studi ancora la cosa. e 
Se non è possibile di fare qual- 

Meessione, 

i densioni di guernità 
to Mito tore REBAUDENGO interroga 

di, gu “gretario di Stato per le pensio 
Nerra per sapere se non creda op 

| &ddottare provvedimenti aî- 
lisposte a sollecitazioni «per 

hi Sitngano cOn maggior solle-. 
n | peso a queste voci, tuttavia perchè al- 

CHI segr. per 1 ’iesitetag misi 
   

Ta 
pensioni di guerra conviene 

SSano sich inconvenienti 
n di quelli lamentati dal: se- 
*baudeago, ma essi son dovuti 
stanze, non agli uomini solo. 

  

“0ni: in due mesi ne son per- 
50 Mila, Il Ministero ha già ri- 

ossbr i n ta 40 mila. Di esse dal Senato in 

    
   
   

‘Sa 
De, 

Ne sof giunte ‘2000 e più ed 
“Bgior. ‘parte han a già ri- 

dt modo | assicura l ari 
Stati adottati dei provvedimen 

15 0 î2îo 0 di Sere più rapido e preciso il 
jon? “dt ito, ? ‘orrispondenza presso il Ga- 
sql tm itup «Male son. già addetti più di 
vi a9° lit Diegati. Spera che l’on. inter- 

limi, 
SE   

        

tea 

Ss 

rat UDENGO vin ringrazia il sottos®- 
) her Der le notizie che gli ha forni- 

st, È Cortesia che si ha dimostra- 
utt :Derò sempre il fatto che tre 

‘ Sono rimaste senza risposta. 
o negare che il servizio del- 

do ta 1 è uno di quelli che procedo - 
ui Le pratiche si svolgono 

Va lentezza e gli interessati 
att “Cendere le liquidazioni per 

  

  

  

‘giunte al Ministro 200 mila. 

  

E” lecito credere che ciò contribui- 
sca ad accrescere il malumore ehe ser- 
peggia in paese ed è una fortuna che 
gli interessati sj rivolgano ai parlamen - 
tari perchè così essi dimostrano di ave 
re ancora fede nelle nostre istituzioni, 
Le cifre citate dall’on. sottosegreta- 

rio non, fanno altro che provare l’in- 
teressamento dei parlamentari e la len - 
tezza del disbrigo delle pratiche. Non 
dubita che il Parlamento sarebbe anche 
‘favorevole ad aumentare, se necessario, 
il numero degli impiegati (vivissimi 
commenti). Questo è — egli afferma — 
benchè in massima sia risolutamente. 
contrario a rendere più mastodontica 
la nostra burocrazia. : Conclude affer- 
mando che un rimedio bisogna trovarlo 

e far sì che non ritardi troppo la pub- 
blica riconoscenza a riconoscere il di- 
ritto di coloro che hanno ben meritato 
dalla Patria (approvazioni). 

lredenfismo tedesco pel Trentino ? 
Si svolge l’interrogazione dei 

tori Corsi, Teechia, Saporito, Cassis, 
Piena, Del Giudice, Canari e Grimani 
al ministro dell’Interno per sapere se è 
in grado di smentire le notizie diffuse 
dalla stampa circa l’agitazione palese 
e latente nel nostro Tirolo per parte di 
elementi allogeni che prepararebbero 
manifestazioni contro l'estensione del 
dominio d’Italia alle terre che la na- 
tura, per non parlare di altre ragioni; 
attribuisce all’Italta, e che intanto a- 
vrebbero introdotto’ e continuerebbero 
ad introdurre armi e munizioni in quan 
tità rilevante. 

PORZIO, Sottosegretario alla Pre- 

sidenza del Consiglio, può | assicurare 
gli onn. interroganti che le notizie alle 
Juali la loro interrogazione si rifery 
kono non solo nor hanno alcun fonda 

mento, ma dalle popolazioni del Tiroiîo 
si attende con ansia il decreto di annes- 
sione. In quanto ad introduzione d.’ar- 
mi in quei paesi è vero che tempo fa 

furono segnalati passaggi d’àrmi al con 
fine, ma intensificata la vigilanza si po 
tè avere la certezza che nessun’arma è 
stata introdotta nel nostro territorio. 
Aggiunge che il provvedimento riguar- 

dante la requisizione delle armi è stato 
esteso anche in tutto il Trentino, 

CORSI. L’interrogazione “era. intesa 
a provotare notizie e dichiarazioni dal 
Governo con la speranza che esse po- 
tessero dissipare il senso di disappunto 

e forse la preocenpazione destata in 
pacse di voci di agitazioni e di proba- 

sena- 

bil: manifestazioni ostili a noi per ope- 
ra degli abitanti del Tirolo itàliano ai 
quali si appresterebbero intanto armi 
e munizioni in quantità rilevanti, Cono 

scendo lo spir ito di disciplina che ani» 
nia la maggior parte dei tedeschi uti- 
tanti nel nostro Tirolo non dà soverchio 

cune teste calde incoraggiate dalle no- 
stre debolezze possono avere tratto mo- 
tivo .a sperare, non già di rimanere sot- 
to la dominazione.\austriaca che nessuno 
ivi vuole, ma vedere realizzato il sogno 
classico di Andrea Hofer della costitu- 
zione der due Tiroli in un unico stato 
autonomo, è parso a lui ed agli altri on. 
interroganti che non fosse fuor di luoga 
di interrogare In proposito il Governo. 

Il Livenza e le bonifiche del Veneto 
Si discute poi il disegno di legge sul- 

l’avocazione allo stato dei sopraprofitti 
di guerra. 
PELLERANO solleva la questione 

del prezzo del pane che cagiona un enor 
me disavanzo annuo al bilancio, e la 
«svalutazione della moneta. 

SATÀ, Luglia di. ‘queste sue. i PProy 
‘eosì, senza diseussione, alcuni altri, fra 

Il disegno di legge viene approvato; 

i quali quelli dell’autorizzazione della 
spesa di L. 68 milioni per la sistemazio- 
ne generale del fiume Livenza ed af- 
fluenti nelle provincie di Treviso, Udi- 
ne e Venezia iscrezione nello stato di 
‘previsione del Ministero dei Lavori Pub 
blici per l'esercizio finanziario 1920-21 
della maggior assegnazione di lire 213 
milioni per completamento di lavori 
urgenti in altre provincie. 
v generale MINA, relatore, nell’ in- 

fa poche ore ‘di vendita delle ul= sf 
6 cartoline-bi- 08% © 

  

ASSAI ESTR SCATTA CITI 

eresse delle provineie di Treviso, Udi- 
ne, Venezia prega il ministero che voi 
glia dare pronta esecuzione a questo 
disegno di'legge anche per provvedere 
alla disoccupazione che si farà senza 
dubbio più grave nel periodo invernale, 
PEANO ministro dei LL. PP. assicu- | 

ra l'on. Viena che è intendimento del 
Governo di provvedere con la magglore 
sollecitudine all’ attuazione della boni-. 
fica ed a recar sollievo alla disoce ‘upa - 
zione. 

SÌ approva pure: Autorizzazione di 
spesa di L. 20 milioni per le bonifiche 
pel Veneto, 

Per i postelezrafici 
PELLERANO dà lettura del 'dise- 

eno di l è sorda senza di- 
scussione serutinio 

  

    

    
   

  

SALA mIa 
IIVIALO. ALLO sei 

mata. 
DFELo: 

‘alci e. fonotel=- 

  

etere ru- 

Lioy d6G George 
e la triplice alleanza Uperaia 

LONDRA, 22 (ritardato). +. La 
conferenza duale sì è riunita stamatti 
na per trovare una soluzione alla que- 
stone tra proprietari di miniere e di 
minatori, “tone ha deciso d’inviare una 
deputazione per insistere presso il pri- 
mo ministro affinchè il Governo ‘accetti 
le rivendicazioni dei minatori. Lloyd 
George riceverà questa delegazione nel 
pomeriggio. Dopo questo incontro il 
Comitato si riunirà nuovamente. 

LONDRA, 23. — Iersera ha avuto 
luogo una baferenza fra Lloyd George 
e gli Alleati della triplice alleanza o- 
peraia. Essa è durata tre ore e mezzo e 
sl è quindi aggiornata a domani per per: 
mettere ai delegati della triplice allean 
za operala di riferire alla loro riunione 
plenaria domani mattina, Si ritiene che 
dae il colloquio Lloyd George ab- 
bia insistito perchè la questione degli 
aumenti di salario sia sottoposta ad un 
arbitrato. 

- Ro 
- LONDRA, 23. — Da un comunicato 
ufficiale Sulla conferenza di iersera fra 
la triplice alleanza/operaia ed il primo 
Ministro britannico risulta che i rap- 
presentanti dei ferrovieri e degli operai 
dei ‘trasporti hanno caldamente soste- 
nute le richiste dei minatori per quan- 
to riguarda l’aumento dei salari, 

Lloyd George ha insistito sul fatto 
che se 1 minatori persistessero per ave 
re un aumento di salarì la loro doman- 
da dovrebbe essere sottoposta ad un 
tribunale la cui imparzialità non :po- 
trebbe essere messa in dubbio dai mi- 
natori. Tuttavia il primo ministro ha 
proposto che i rvinatori abbiano un eol- 
loquio con i proprietari delle miniere 
per mettersi d’accordo su un sistema 
che facesse dipendere l’aumento dei sa- 
lari dell’aumento della 1 produzione. 

Lloyd George ha proposto che sia fis- 
sata una elfra di produzione come mi- 
nimo. Questo minimo. dovrebbe essere 
fissato in base alla cifra normale di pro- 
fuzione: ha aggiunto che il Governo è 
disposto a fare queste concessioni nella 
speranza di un aumento della produ-. 
zione, 

Il primo ministro ha insistito perchè 
1 minatori sospendano 1’ attuazione del- 
lo sciopero per una 0 due settimane: 
nelle quali esaminerebbe Goni.i proprie- 
tari delle miniere il progetto proposto. 

I minatori hanno insistito per l’au- 
mento immediato di due scellini ed ’ 
hanno discusso in seguito in una eon- 
ferenza priva sulla nuova 
creatasi. 

Lo cointeressenza dell’ Itali: 
LONDRA, 23. — ‘Durante la confe- 

renza di iersera Lloyd George dopo a- 
vere fatto una esposizione degli effetti 
disastrosi della diminuzione nella pro - 
duzione del carbone della industria bri- 
tannica e della loro ripercussione all’e- 
stero ha aggiunto che la Francia e VI- 
talia si ate delle sofferenze im- 
poste ai loro popoli per il fatto che la 
Inghilterra non è in condizione di for- 
nire loro il carbne nella quantità suffi- 

situazione 

nostri alleati, ha detto Lloyd George, 
hanno accennato a tale questione a Spa 
ed hanno ricordato a. Bruxelles ed è 
Certo che l’Italia e la Frafcia hanno ur 
gentissimo bisogno di. carbone. L'on. 
Giolitti mi ha esposto quanto gravi sia- 
no le sofferenze degli italiani a causa 
desi ‘approvvigionamento di carbone, Îo 
gli ho risposto che anche nel nostro 
paese si soffre per la considerevole di - 
mimuzione della. produzione. 

Dr la lezione prosdonziae” 
PARIGI, 23. — Un’informazione del- 

l'Agenzia Havas dice che Millerand al- 
l’uscita della seduta plenaria ricevendo - 

i suoi colleghi, è stato molto felicitato 
per l’imponente' manifestazione di fi- 
ducia fattagli dai parlamentari, Il pre- 
sidente del Consiglio ha ricevuto un 
gran numero di senatori e deputati di 
ogni colore politico recatisi da lui. per 
lo stesso scopo. E’ stato notato che un 
centinaio di senatori e deputati per la 
maggior parte partigiani della candida 
tura Millerand non si sono recati alla 
seduta plenaria. D’altra parte un certo 
numero di voti che sono andati in que- 
sto pomeriggio a Raoul Peret e a Leone. 
Bourgeois saranno oggi riscossi da Mil- 

lerand per dare all’eletto dal Congresso,   

iti a favore dei ri 

cisi ed un ferito. Rinforzi 

sà si 
la più grande autorità possibile e per 
ripetere la manifestazione di unione na 
zionale che ebbe luogo nel gennio scor- 
so:sul nome di Deschanel. 

Millerand 

eletto Presidente 
:.VERSAILLES, 23. — All’assemblea 
Nazionale la votazione procede rapida- 

‘ mente. Si osserva che Millerand e. Peret 
nen rispondono all’ appello dei loro no- 
mi. Il primo appello è terminato alle 
ore 15.55. Si procede ad un contro- -ap- 
pello che termine alle 16.15. Lo seruti- 
nio è chiuso. Sono 512 y pi pb: La mag- 
gioranza assoluta 5 di - Mille 
éeletto con 695 voti su 899 SOL 
no le 6.1 

A o * 

Wrangel tr 
COSTANTINOPOLI, 21 (ritardato). 

— Il Governo del generale W rangel 
telegrafa che le suè truppe dopo la pre 

sa del nodo ferroviario di Pologny nella 
Tauride settentrionale continuano l’in- 
seguimento del hemico. Durante que- 
sto inseguimento sono stati 
2100 prigionieri, Sette c: annoni, 29 mi- 
tragliatricî c numerosi cariaggi. ci ngo 
la ferrovia dî Alessandrovie le uppe 
del generale Wrangel hanno ci la 

resistenza del nemico. In questo settore 
è stata messa in rotta 1’86 divisione di 

fanteria rossa. Sono stati catturati can 
noni ed è stato fatto «un considerevole 

nimiero di prigionieri. 

I polacchi avanzano 

VARSAVIA, 23. — Un ceomunicato 
dello Stato Maggiore polacco dice: Le 

nostre truppe hanno raggiunto la. li- 
nea del fiume Borjin nella regione di 
Pruzzami. Il numero dei» prigionieri è 
giunto a duemila e duecento cinquanta 
sono state catturate molte mitraglia- 
trici. è 

Due milioni di tonnellaggio 
consegnato dalla Germania 

PARIGI, 23 La Commissione delle 

riparazioni comunica che il totale del 
tonnellaggio consegnato dalla Germa- 
nia agli Alleati ammonta alla data dal 

16 settembre 1920 a 1.994; 566 tonnel- 
late lorde. Sono compresi in questa ci- 
fra piroscafi di ogni tonnellaggio e ba- 
telli a vela. La Commissione sta esami- 
nando i diritti di proprietà commercia 

le che i cittadini alleati e neutrali pos- 
sono far valere sulle navi. consegnate 
dalla Germania. E’ in corso la riparti- 
zione delle navi fra le potenze alleate. 

Grave situazione dei cristiani. in Anatolia 
PARIGI, 23. — Si ha da:Costantino- 

poll: Le notizie che giungono dall’Ana 
tolla mostrano che la siutazione è gra= 

So- 

ZO 

© 
= 

ionîa PR BE 

‘ve per gli elementi cristiani néi terri- 
tori occupati dai ribelli. Le popolazioni 
musulmane subiscono numerose vessa= 

zioni dalle bande chemaliste. 

SCIOpero | dela gente di mare a Te sie 
lO seguito all'uno sifegio all'effioie” di Lenin 

TRIE )STE, 23. — La gente di Mare 
del nostro ‘porto ha proclamato lo scio 
pero generale. Questa decisione è sta- 
ta causata dal fatto ehe un gruppo 
fascisti. — così si notificarono — salito 

‘a bordo del piroscafo « Prinz Hohen- 
lohe » e perquisitolo, lacerò un quadro 
di Lenin trovato negli ambienti dell’e- 
quipaggio,. gettandolo poi in mare. E” 
stata aperta un’inchiesta da ‘parte del 
‘Governo marittimo. i 

Briand: presidente. dei Consiglio 
PARIGI 23, — n « Louvre » fa il 

home di Briand come unico suecessore 
di Millerand alla Presidenza del Consi» 
“glio. 

Nuova gesta dei sinn foiners 
LONDRA, 23. — Il «Daily Croniele» 

ha da Dublino: Un. autocarro militare 
che trasportava un certo numero di 
gendarmi è caduto in una imboscata. 
presso. Miltowen Malvay nella contea 
di Cleare; 4 gendarmi sono rimasti ue- 

inviati in 
tutta fretta han preso parte ai Sona : 
un soldato è stato ferito, 

(ciente ai bisogni delle loro, industrie. I La restituzione della Giunone 
del Veronese. 

BRUXELLES, 23. — Il « Moniteur» 
pubblica ìl testo della legge che auto- 
rizza il governo a restituire all’Italia il 
dipinto del Veronese raffigurante Giu- 

none che versa i suoi tesori sulla città 

di Venezia, dipinto che trovasi presen- 
temente nel museo di Bruxelles. 

Gaglielmo Marconi Fine 
FIUME, 23. — Guglielmo Marconi 

«nel suo giro lungo le coste dell’Adria- 
tico non volle escludere Fiume, malgra 
do i casì di peste verificatisi in questa 
città, 

Preannunciato il suo arrivo con un 
radiotelegramma per le ore 15 due ore 
prima, la città non potè preparargli la 
accoglienza che avrebbe voluto. Ciò non 
ostante si ebbe gli onori militari e il 
saluto di buon numero di cittadinanza 
accorsa al porto Colombo appena ebbe 
sentore dell’arrivo. Ad attenderlo era 
anche D'Annunzio. Accompag nato lo 
illustre Senatore alla palazzinà del Co- 
mando, dopo che il Comandante diede 
all’ospite il saluto” della città e manife- 
stò la sua promessa che avrebbe istitui- 
ta a Fiume una stazione radiotelegra- 
sai dei un Fiu Sa       

‘and’ 

catturati. 

comunteare *01 mondo a difesa del suo 
diritto», Marconi prese la. parola per 
ringraziare dell’accoglienza fattagli. 

« L'Italia, egli soggiunse, dopo lo 
sforzo della guerra, ‘è travagliata da 
una profonda crisi economica e socia- 
le, nondimeno non potrà dimenticare i 

figli di Fiume ». 
Dopo il ricevimento Marconi tra gli 

evviva viene accompagnato a bordo del 
suo yacht « Elettra ». 

Turati non si adatta aj giogo di Lenin 
“ Il socialismo italiano 

non è il governatorato di HKasan,, 

ROMA, — Il corrispondente del 
« Giornale d’ ‘Italia » a Milano, ha in- 
tervistato l’on. Turati 
siti in riguardo all’«ukase» di Lenin. 

Turati ha detto: 
« Io mi domando su quali forze pos- 

sono contare i nostri amici comunisti 
d’Italia senza noi che siamo i nove de- 

gimi nel gruppo parlament ‘are e gli un- 

dici decimi fra i dirige nti del massimo 
organismo ‘confederale operalo e la 
eralde maggioranza, come è visto 
in occasione del movimento metallurgi - 
co, delle organizzazioni proletarie. Che 

cosa resta? Può vivere un essere privo 
di-gambe? Comunque staremo a.vedere 
che cosa deciderà il prossimo congres- 
so del partito che dovrebbe tenersi in 
novembre. Se da 
numerosi, vorrà dire che, se seissione 
deve esservi, il partito socialista d’Ita- 
lia saremo noi; se invece risulteremo in 
fima minoranza, ebbene, andremo a col- 
tivare i cavoli. Tutta la questione sta 
nel vedere se la minaccia di Mosca è 
seria e cioè se noi permetteremo di es- 
sere considerati alla stregua di un qua- 
lunque governatorato di Kasan, oppure 
se si.tratta solo di semplice spauracchio 

Noi, in ogni modo — ha concluso l’on. 

Turati — restiamo sempre fedeli alle 
dichiarazioni fatte al congresso di Bo- 
logna e suecessivaniente mantenute nei 
nostri seritti: dichiarazioni che riaffer- 
meremo ancora nel prossimo convegno 
di Resgio Emilia nell’ottobre venturo». 

93, 

SL 

      

Per la sistemazione delle terre reden= 
te giangeranno ai primi d’ottobre a 
Roma delegati austriaci della Sudbann, 
i quali terranno delle conferenze con 
i delegati italiani. 

Sull’esplosione di Wallstreet non si 

  

‘hanno aneora indizi che diano un po’ 
di luce. L'ipotesi che essa debba attri- 
buirsi ad elementi italiani fu, subito 
scaratata dalla polizia locale. 

In Croazia c’è un fermento antiserho 
che causò una rivolta di contadini. Co- 

store, arruolati dai serbi per combatte- 
‘re in Albania, signi l’arma dello 
ammutinamento. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore resposssnti 
  

tri So È ata EL 
SGIDE Sto I 

REGALO lire 500 procurandomi abi- 
tazione otto locali in. Udine. Scrivere 
Castagmoli Luigi. 

sui suoli propo- 

esso usciremo ancora 

              

CHIEDETE SCATOLA L. 110 Bel. 
lo compreso sapone Banfi con dentifri. 
cio gratis; supera tutti saponi toiletà 
per.qualità e peso, \ 
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AVVISO. 
COMUNE Di TURRIACO 

(Distretto di Monfalcone), "n 

E EI dei mercati del 

    

miglia Delser » VIVE ammente “com> 

di 
perdita dell’in- 

La fa. 
mossa per tutte, le 
cordoglio avute per 
dimenticabile 

rivolge un ringraziamento  & 
tutti coloro che vollero prendere parta 
al suo immenso dolore. 5 

Ringrazia in special modo l’egregio 
dott. cav. uff. Umberto Grillo per le as@ 
sidue ed amorevoli enre avute. per il | 
Caro estinto; tutte Je pietose persone, 
gli impiegati e le maestranze dello < 
Stabilimento che ne vollero onorare la © 
memoria intervenendo all” accompagna- 
mento funebre, 

manifestazioni 
va 
ia 

sentito 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - go 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALIST & 

UDINE - Via Aquileia, 66 - UDINE 

  

IT. giorno 23 Agosto venne aperto 
TREVISO il nuovo 

  

Da AP 3 siti 
Esso accoglie per a FRE anno  SOR2 albe 

dî IV. Elementare, Asa 

delle Tecniche. L’Istit 

l’informa e per l’org: rismo ‘con d- 

presta a funzionare, offre le migliori guar 
rentigie per i Genitori che vogliono assì= 

curare ai lero ma seria educazione*ci 

vile, 
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a 100 millimetri; 
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di 
VEDI 

Telefore Internazionale 

1 -Di     

  

è 

riceverà e fornirà all'istante, 
tare. predetto sistema a 

UDINE - 

alle 12 e dalle 14 alle 17. 

di cui sì conservano i documenti. 

ferenti, ridati a nnova vita, 
ampia propapanda cosciente.   
    

L Universal. Super - en sl 
i Brevetiato DE MARTIN 

Succursale per |' Italia e Oriente i 
MILAN O, Via Sale N. Per 

uc 

Abbiamo l'onore di avvisare tutti i nostri Lettori 
Specialista Rappresentante del Brevettato 

Albergo Nazionale 
solo da Martedì 21 a tutto Sabato 25 Settembre, Ticevendo stalle ore 

Lo Specialista porta seco perfezionate novità secondo i criteri ei 
consigli del Prof. De Giovanni, Direttore. delia Clinica. Medica della 

Università di Padova, di modo che l’Apparecchio Otturatore 
De Martin è considerato perfetto, universalmente protetto, da 
tutti i Medici e da tutta l’affezionata Clientela, s'impene per la sna 
serietà e per lo scopo altamente rigeneratore. 

L’ Otturatore De Martin ha dato sorprendenti guarigioni, 

Venticinque. anni di successi. Oltre duecentomila s 

Lo Specialista fornisce pure speciali fasce. per Sveniramenti - La 
ratomie - Rene Mobile - Pinguedini - Spostamenti addominali, eee. , 

    

     
         
   

   
   

    

   
     
    
    

  

     

  

        

     

    

     

     

    

            
       

            

  

   

  

e Clienti: che | 
Otturatore De Martin . 

secondo ogni Ernia il salu- 
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